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(nostra corrispondenza) 


Asmara, | marzo. 


" ‘Fia superficie della Colonia Eritrea 8 
i aluinta. in eiroa 85,000 chilometri qua 


a 


- druti (pari & poco meno di un terso: dal 


Regno d’Itella).ed ì confini sarebbero: 
850 chilometri di costa au! Mar Rosso 
tra Raa Kasar.e Raa Podedgh, al limite 
meridionale delià baia di Hanskii, ed una 
linea irregolaro cha, da Ras: Endedah, 


- sale su .su ali o'giione orisutala dell'al- 


tipiano etivpico e'aegng succossivàmanta. 
I) sorso “de? torrenti Muna, Balasa, Ma: 


“l’attipiano etiopico, a di qua aparsisi 
nelîe sottoatanti pianure, 


Hanno alte. 
ratn ia loro. primitiva nobiltà di razza 
col contatto delle ‘razze. inferiori negee 
‘propria. dell’Afriva, 

Ebbero in prasetò una civiltà, ‘d'im- 
portanza se vuolei discutibile, ma certo 
molto superiore ul loro. afato praganta; 


civiltà che segnò l'apice della foro pa- 


tabol4,-éd ora per legge di nature pra: 


‘gipitato con inoto agoelerato, vhe - nel 


volger di von Jongo, tempo Ji porterà A 


reb. e Gash fil, Gash.ò lo stesso, Mareb È sopmparisa .devanti ad ua razza più 


che ud un: certo puoto del ano :carsa 
cangia nome) fico all'intersicazione di 
quest’ ultinao, a 20 iniglia 4 wonté di 


‘Casnala, bol imita delle rispattive sfere 


d'influenza -inglesa sd italiana, col qual 


“ "Mogite, da’ questo puoto'ln'poi, sì gon- 


‘fonde finchè ragginnge di uova Il mare 


a Res Kauur, . 
Questa: vaota anpenficia si divide in 
ragione-tortida, ed |b rogione temperata. 


- È calcolutp che là temperatara ‘media 


nuale, si abbagaa dj un grado per ogni 


- 200 metri di maggior altezza .eul livello 


del. maze, Fioo sai 1000 metri:si può 


‘ « sonsiderara che aisestenda’ In regione. 
Bi toxrida, pai ibcomibolé quella températa, 
: tongpito, PORÒ conlo di una Seria Zona, 


- Pace 
perni 


a 
L. 
6. 


- 


., poiohd Zabesch.vuo) dire mescolanza, 


4 f - 


Pi Rojas di questi, ‘popoli, il. Munzingeri 
1 4000. dome defini’ intta la. ‘popolazione | 


‘ Abissinà , propriamente detti, the, come 


prodotto; meno: rigoglioeo della ‘Colonia, 


‘ ‘Bnohe gli abigsjhi, 


| quelche notte nnoha a d, 


più i. Damachil a.sud della baia 
di Hanakil 


frioanò 6 lingne Bemitiaa, e quasiuniuo | 
i «quelli professanti, l'ielamigmo pan ai gone 
, siderino abiasipi, pure. hanno; medeafme: 


‘ì carettori fondementali, inteltsttuali, 
oro, che: 


ha, rhiameremo intermedia, la (quale è 


«difficile poter ‘alugsificare. e -che gi trova. 
«in ottime condizioni riapatto all'agri. 


‘edliura, godendo il doppio. vantaggio 
delle pioggie estive dell’altipiano; a ‘di 
quelle; invernali del basso; 3; 
. ‘rLa temparatera media dall'estate; nella. 


raglonie torrida, è dj BB centigradi è la 


massimo, di 46° Questo olima è .spios 









forte «d. invadente, Come i! pelli-rcsss: 


‘d'Amotiza, sd in generata tutte le razze 


inferiòri, essi pure. sono odndannati ad 


egligsaraì davanti, al contatto: cogli att 
se 

i Lia 8torig! della nazione sibpica io 
‘questi ultimi secoli (dalla morté' dell'im: 
peratore Atzié Iasu, oe reguò del 1682 
al 1702, in pol) Segna un décadimento . 
continua, e he sono causa: l'azione da 
gradante degl'iverociamenti colle ‘razza 
inferlori negre, is ‘suddivisioni in pio 
dula gerti'8 trlbi come’ gli. Habab, | 
‘Bogos, i “Mensa, con. ago, s Iè. cribà in' 
nabui. e plebei, per. ent i matrimoni le 
gittimi si riducono a. pochi;'e questi fra' 
| consanguinei; poi l'anarchia, le razzie (#)" 
le ‘venteite del sangue a da ginerre 
continue, percai, scompariyano. i più gio- 
vani .6 più forti operaudo iuna-saleziona: 
p: rovescio, Guasti enormi vi apportano! 
‘anche de malattie, ‘e fra re la gif 
ide in olipolista: 


sii 


 Quanto.a! morale, tatti da un'esicemo | ed avente per piano una fitta .teta di 'df “plastica «poco abitano’ i 


all’altro dei, confini, sono più 0. meno® 


adulatori, dtssimulatori; menzognati, 9AR- 


sante . on ‘tanto. pella temperatora in { guittari è ‘cradali iu ‘rapporto ‘&l loto 
, Ra .elessa, quanto per. lo stato ‘igrome: 


‘$rico «dell'aria,'pelit-Ivnga durata della 


stagione caldo (dà hiaggio ad ottobre) 
a della cosisiza della temperatura alta,» 
mancando quelle ore di agllievo che nei' 
olii. nosiri riparanc;.In parte, nile forze 
‘perdute nelle ore: più calde, pesa 

Nella regione tamperatà le ‘media age 
nuale ‘è 20 centigradi son un massima: 
di 30; è, nei punti più .eleyati -dell'alti:- 
‘piano, d'inverno, il termometro stendo, 


La popolazione indigena supergià può. 
‘Falatarsi, in, pggnimani . 240,000 
Abissini fcoftà. 8 origltiani) 300,000 


1. 200 ,000 


: Potato 740 ,000 
Natoralmante , mancano i dati di un: 


 gegolare gengimento, a queste cifre. don» 
+ * viene conaiderarle come-approgsimative. 
i Pulite questa popolazione si suddivide 
‘ dn Mansanidi 10 meglio. abitanti della. 
Costa adi iz prossinsità di questa, id Dae. 
‘- -bokil; Beduizi del ‘Sambar, Habab, Ba. 


giù, Beit. Tolske, Maria, «Mensa, /Sabde- 
rat, Atgheden, Beit-Bidel, Bogos, Beni. 
Amer, Baria è Buza, Assaortini ed ia 
‘diremo più vlire, meritano il loro d0me 

.L'iMluatre. «Schvsinfurt: diese : che il 
Eritrea: è | l’ubio, è*nol' disge ‘a torta, 

MR altro, non, meno i}lustso, gono., 


418 il Mar. Rodsp a Cassnla, 


Hannò linsamenti cauosbei, ‘nolore de 


« origine, medesima provenienza; ‘identiol 


morali a fisici, ed, altro. non 
varietà di nn nbhico tipo etnico, 
Sono somiti tresmigrati dall'Asia nel- 










Liza lea |: 


‘stato di ‘civiltà, ‘ma gon ferogi, anzi 
| piattoslo miti, docili .8d nbbidienti; non: 
“sonosgono sentimenti di nazionalità a di 
‘patria, 8 ira loro teganonnipotente l'Ip- 
dividnalismo, Loggiati, ‘fancialloni, im. 
previdenti, {gli abiasini però asgsi mago, 
.di quelli delia costa)d'ingogao abbastanza 
sveglio;. ma. incapace di: Igrandi. conca. 
+ pimenti; 


‘iTispettosi della: forza e’ con- 
vititi cha gol bianco, a loro superiore, 


è: vano jottara. 


Tatti o quasi tatti ripuguagti al la- 
- voro. 1 nobili. pieni di vanità, arroganti & 
‘prepoteriti 00) pliabeo;'à séutirli pròven- 
gono tutti ih libeà retta'dal gran Re Sa- 
lomone e dal.eaori ambi: dellairegioa di 
Saba, enpidi di- doni di tsài 'anzîì d'a- 


vatna, tun #5 


I Massanizi, gli Hit, 1 Bedi. , Aunér 
non' brillano psr' coréggio personale, |. 
ma gli abissiai suno prodi ue! combat.. 
Aimento, c'è ia loro ta. staffa del.. vero 
‘noldato di ventura,;isi battono splendi:' 
damenta fino a che loro arrido la: gpe-, 
‘fànza della vittoria, tia se ‘vellonò OR 
dera i capi vacillano. perchè i jasapaci di 
energia ferma a darsvole. ; 
-. Frugali per necessità e. per nstara, 
non conoscono altrd industrie ‘che ls 
pastorizia e l'agricoltura che praticano. |. 
con mezzi primitivi, Fisicamente zoga! 


| spalti, asciutti, nervosi; con. an «pugno 


«di dura ad uu po' d'requa; magari di 
‘pozzanghera, percorrono ‘lunghe sd 


Stanze cantando-s ballando, e posspno 


uopa parte. delia. ‘motto A chiaccherare. 
agcogsolati.intorno:.al fgoco; in cambio’ 
- di -dormirs-e:riponarsi, - TE 
Sona dibque: sgili 6 valetiti cammi; 
‘ratori; ina posseggono poghissimà farza 
,ausgolara;. sOnO dotati di viBta:. H di n- 
dito.-aontissimi. . 

«L'anemia, into ‘nervoso, la, 
sifitide;'la bisi, la tenia, i-reumi li ro- 
dono, iminéniéa è ls mortalità trai bam» 


Y Razzîn è parola franosie pasiata. ano, 9 
deriva dall'arabo Gabzuah, scorzaria, campagna 
di guerra 9 più propriamenta far preda di schiavi. 


È n TTT n I n 


binl; brevissima la -vito  mediz, tanto 


ch'è raro. veder do) ‘vecnbi. 


Dai poco che ho datto sul dada e i 


sul fisico di . questi 1. popoli, è. chiaro 


quanto ‘#in afronéa -Ja'‘eredbrsa, tanto 
diffuan in Italia, che. ibn ‘oi troviamt 


di fronte ad noe dello più forti. razds 


dell'Africa; che gode di.una vers orga- 


nizzazione ipolition ‘e militare, 


ad oggi, l'Etiopia ebbe a godare, solo 
ad intervalli, d'una relativa potenza po. 
litica a mititare, è ciò per opera di t1e- 
mini eccezionali che ine ressaro le sorti; 


in uno di questi. brevi inperve.lli” sat. 


genso il fatto di Dogali, — 

Gl| sbizsini: abltano capanne ' di po: 
glia adi sassi ca paglia, ‘“ par veri!) 
“nesni ‘ben fatte. Fit 

‘I Bigos,'i dhicae i "Beagiuki. ad 4 


Dalla marte dell'Imperatore ' i Ati 
last iv poi, ch'è quanto dite dal 1700: 


dd 


monivi legale (calchidan} si fa da | ; fio». 
éhisstini, a ie naggiranza si Rdoblitenta 
li quei dolla mano siniatra. .. a. 


: «Aggiongo poi che in fatto «di -morgia, 
‘qui-al-vadono delle-contriddizibni mos 


struose,‘p. è, nei Maria la fatiditlla è 
tantta 06n Homatao viore” Auglié' di rgr 
‘nente il fallo d'une, ragazza * nobile: furl: 


‘panito qolia morte che: coinvolse. d il 
"padattore -ed-i frutto. detl’amore. ‘Ma 


questi cani divintaro setopte ‘più rari. 
‘Ln istrato”si è che'inavtia af Sfrozza }. 
tà ragnaza res di ma sol. fatto, Ri cir 


ponda di rispetto le: maratrica, 


:.Fra | Bilevi edi: Maria ito ‘donne 


‘nell'intero della sata, apostlt Ts tigerno, |. 
"È dhigohb: alla cita; gle! 'imità Yesté, una 
fasota di pelle nella quala bono tagliate; 
; delle. fcanga fon gitudi; nali oha.petinolano, 
‘ ial- disopra «dèi ginonchid»b si ’'atittano 


stisvorcis tituridò, purb abitata ze bene. 


Mensa. si contrniacono le capanna col‘ Ut piidore. | » 


steli dir dura; Q: gli tei con: s8tugié e 
tele di vein. 


‘Dl felt fra ‘fa? ‘iadiediinfos’ {l° pai, 
Tdora si.univa,: di ‘fronté a 'atragieri,'no- 


Gli abisstal fulllosmano fagtinde, mea prendoni. il-.volto. e. e timpnente! poco 


e/gueado lo pegsoni; atioha un mantello" iper. 


‘giadraugolaro, -(gavi) she e'è ornato 
di una larga. striscia: rosea diventa. 


‘Sscfamima, e ag-ricatgato marghef. Gi “gue; gal "Atammi : intima coma ‘pelle lotta, 


aliri coprotio-Goft8' ‘parti del norpo con 
uva inrga fascia di tela (fatàb); golo'i 
capi vestono tabiche di. aree atolli. 
Benitigolori: < 00 cl. 


_' De 'dogna ‘abigsiza portano une lunga, 
‘oamdiela; le altra la' staasa ‘fascia cha: ‘svelto A fisssuogo: Hi per anche armonia:. 
‘sbmente rilevate. Ta &biselne' in vadb aog- 
“fette duri lavori e''cdti’ abitare di. 


gli uomini 9 le, dna, 2 le altra. vi Bir 
gruagono, potendolo, nn ampio  mantà, 

: Fra: queste pdpol»zioni l'arredamento 
ala cada slridute: a: ben pocé cosa: 
no angared (spedla di'telsjo di legna, 


. ab'Rogo, ‘epatentuo de - «quettro” piocoli, ibbliozza: ine. nn ustiu fatto, 


striscie di pelle bovina} sul .qualeisi na 
sce o-5Ì muora,si conversa, si meogia 
e sj dérme — -ana Magina per ta ‘dora, 
‘consistente i in due sassi l'uno un pe' cavo, 


rotondu l'altro — qualche. ghirba di 


palla per l’acqua -— qualche gsegto pal 


latte, rego impermeabile con sterco vaes. 


cino; poshi vasi'di terra ‘fatti in 0RSR;1 
tre pietre per focalaiò. Talvolta la cs 


(panna è divisa per matà da-uas atnoîa” dettitstiza’ Hi ‘sogdndi dbitetà. 'AÙG ra 


‘0 da un:Huritioicentio a rao' di sipario; 
‘hanno ‘per matetazzo una pelle di bue 
8 le eudigia vesti fanno Ga lenzuolo è 
‘da coperti. 

' L'augureb sorye pel genitori a Bpessò È 
: pei figli. maschi, -la ragazze.‘ dormono” 
per terra e preferibilmente sopra la ca-. 
nare, © 

Le donna amano, cime dovunque, ni 
“ornamenti, La pettinatura è complica: 
tissima; un'infinità di. treociglina ‘norzi» 
‘apondenti ad: altrettante ‘suriminature; 
‘che de Abiasine ‘rascolgono ipterno al 
collo, mantra. le arabe, ig bifena, le mé- - 
rigigcc. sec.-le portano apiovanti in gira. 
al capo. Il tutto & da fiutte cosparso.a. 
‘profusione di barra, ag vi' liscio indovi. 


nare il profumo esilàragte alè. sani 


«dano. 
--Le abissine portano al gollo. un cor. 
dongino: ‘nero 0° ‘ooiarbe ‘di perle con 


" rodi e ‘gingilli d'ogot” apéole. e" valore, 


‘Qna sottile fottncoia, nora cor una sbela 


setta metallica meli mezzo, lor 0ingo: la 
fronte. alla radice -Jeiroapolli; hottonsini 
‘d'oro ‘0-d’argento el anahs dirama ai: 


‘’i’dregohie ; bradolalotti: 21] poli, 6... 
coma li chiamérò ? gamabaléiti‘ ‘allò' ‘0a; 
: viglie, sd alia prima e.aegonda, folange - 
delle dita. numerori: anelli,-Le. arabe a. 


tutto ‘questo vi: ‘Agginugono‘ ‘un: ‘bottàga. qualunque lavoro .nox;| Bolo, ma. anohe* PANI e “patsiieoniitt ta 
:% 


d'oro 0 d'argento "' infllatà: nel naro, è 
“quando -zon, portano il bittone" inolatfico 
infilano uno’ stecohstto” di ‘legoo, per 
compenso poi..acn portano ia, fetuacia 
iu giro alla fronte. i. 

Quento a moralità: la: abiksina pro! 


porti 


‘Faagguo costumi: ansni - liberi, ‘al pubto: ‘tare al ano Sciùmiagalà{notilia), buona il 
parte della prega di':guiria “futta ‘dai Bpuilità penale,” 1, Da 
“ventar Kibera | 


the il ‘ineretriclò è considerato un ma: 
gtiore. luorativo 6 punto disonorantò, 
nozi molta si servono di questo per 
favai la dote, È vero però che il tsatri- 


“li fanoa; giunte: alla +. “puburt fi ‘Snvoiano 


i perde tutta la sua sostanza a favore 


“Aiohe qui, -Joîne ta oghi pinto, la 
donné è ‘dipftbtan trià8 di} pade 0, di sane, 


fon tribù a tribà cherches la Samine, 
‘Pra i-Dileni;:: Maria; :tMevaa suo. le; 
doni Ziovaiti' solib. hellb' pertaftnonia 


Beno. ‘“sqporbamenta. iporgente, «per. sotlo 


‘porti ‘groisl ‘pesi, sulla sqhiede, si fore 
, DARA na po 8 preofiprio uo mydo di, 
copaminaea così; sbilanciato che:la loro 


‘înviffinre. 
alle’ los Ganadreltie Higos.' 

Qui Ja gioventù, della: donpia,. e. ‘golla. 
‘gioventà la..ballazza, iù come: ‘una. me- 
teota;dura:-assai paco, Bi rmfenltatto dal 


della: lutv parabola, a; 24 sì ‘notano già |, 

i segni. della; onrva.: diacendunte: ed a 
“Meno di 90 auci.sono-renchia, | - 

.. In! Abissinin: curivss d'la foggia di 
Banze” fido: 850 È ‘nani 6 ‘#gtgno i 
‘gapelti. lasciaadane, solo. gu Giuftetto che 
corre «dal mezzo della fronte flndi alla'' 


 orsiidero i cupelli tasv'itonno- at” "hapo: 
fissàudoli ia ‘treceloline. ua don una 
larga iprioa. nel’ ‘mezzo ‘dol .08po, a 

| soguitano. così fino a-clis diventan:ma-' 
del d'allora ‘atacconolana’i vapelti tatti 

& tteciloline! cosenza 'lADnnò. | i dando 
nov figliano più si tagliano le {recco 8 
portano: i: capelli. come ‘i masghi,.. 

Per quauto,-sache qui, ta-dauna pussa 
digen: auasa di discordie, di liti: ‘e ma. 
“fari di” ‘guerre, pure in ‘Eolo ‘è dGnpi. 
dorata. più'comé nd “atruimenbo, ‘di pia» 
nere ed Un meszo indispensabile, Par las. 
prooreazione, che quale un egnerareguale, 
za Don superiore, ‘ali'nomo. Sia. inelle 
loro :faste private comò in quolie. ‘pub. 
biibhe la donne ‘noi figura; mai; I) pae 
dio marita la figliuol&. a chi' gli” pare 
8 piace indi pendenteriente della volonta 
di questa. 

. Nella canzoni ‘bilene la iu è pa- 
rigooata. alla. iena, ;jR- quelle. dei. ‘Maria 
alla deonsaae. (.. . o 

- Come: già, diagi più sipra li ‘boria 4 
la mais ig di quisti, ‘igbili 
è qualcosa d incredi bile, ‘sai sdognano 


il più semplica. contatto:oot- 'pibbeò. E” 
Je angherie ed i soprusi d'ogni: apeoie, 
ed il continuo sfruttamento dei: primi 
n danno dei aecondi ‘è legge pet nobile; 





LEI jimitato, » 


|. Gli -Hobab,i "Bogos, i “Marin ano che 
Hbfotme, per sas) è diedi | “plocori s per | è 


Qofte Bi Dentorinua 1! 


* 


Scià Imearadoni “prat di':cosvalitiei. 
A Licei bevi Cantanbai. I 


. Vdine= Afro [a N 59. 
 ANSERZI. qu Lr î 
dafisrà. i S. 7 ® 
In' torta pagindi U È 
Comaonicati, Necrologi, Dich lnesatoit 
a PIDRrERiEtAnl sen 16 
“pet {per, ° a 
3a: guasta" faglia sn = 
3 
E 





2 Sion 
del. nobile. derubato; invece fra: eguali 
i} derubato ha diritto ad un.'nompenso 


: Erdoppio del. valore. della: roba robata, 
. pio nin figre sockda un nobile ejiviene 


Aapenta senz'altro, 4 tutta la aua;famiglia 
paspa achiava s quella rel. nobile qvciso, 
prego se, up pobila uccide un .plebeo 
‘agli :& tenuto a, rgogidare. va, plobeo 
da lul dipendenta, ia 0091p9n60 di quello 
nIsiaa all’altro nobile. ..j i 
Fra eguali 1e uggisioni, si compensano 
Sino a poshi sani. de, fra.i: «nobili la 
"ndepto. del. sangue . ergno '.fraquecta- 
tisaima, porchà, opnsiderate Dama .Np.sR0rF0 
. dovere e. gua au'eapigzione dei inorti. 
Li uatiso uso abiasino «agchja penpochio 
“den 8 pot dante » «vanlva, forpoamente 
appligato;.. adesso. vesspislatomente 
diminuendo. 
_R forae;il. soffio. della; olvilta? “Certo 
che, Jo. putorità nostra fanno, il pogsibile 


por..togliara. i. soprugi:.ed unificare: i do- 


veri ed i diritti; ma. ò yp Invero Auuento 
e diffgile, :. . 

dn. materia: «di ‘religione. questo, genti 
gi agoontentani; di prapiohe superficiali, 


i sbissini isa na pito, pagticolare 


per Mariam. Aa Vergine «Matin) ra i 
santi, nel loro calendario. #qna: in nu 


butti, «Re già: dissi, decivano degli & 


dipei hanno da. PI09 mana;di, un se- 


sala abbraggiato.] lalam, pra: Melle loro 


predenze ipcaetrano sompre qualgaga che 


ricorda. la. roligione Jei,foro padri tutti 


poi. ipdistptamante. sonp..anpexstizioni in 


ragione . dirertà, della, loro,; gnarenza. 
Cito un solo faitoa Ja donne, abiasina 
otade, che -pronpaiara,;il Hapo : ;@8l pro- 
prio. marito; ja, PUphligg porti. Glagrozia, 


le preferisca. fore 09, shrappo, a «pageri 
due ai doveri. di. moglie, anziché lapotarsi 


aluggiza.. dalle labbra. il,noma. dei ano 


“omo, OhI, sanza ignorgnzi |; 
Daf 1BPantbiia 104 re sòio ‘all'Apioe È, i 


i susenlimaai. delia...goata, ono, varl 
redlanti. in Ash; 9 ual mag, profata, ed 
date ore del giorno, K.sì, vede a far 


{e loso preghiera coy accompagnamento 


di genuflessio0i; e stanno in tia tale rac 


‘ooglliento?, cha, si battagoga. gl punto 


da non avrartira- «quello ohe avviene & 
loro d' intorno, fobne'abokb! ut ‘Baaogno 


“d info to, - 


“AL” etha Neglone (fodica el Re) 
‘che satabbe il Codice. abissino. pin: ma- 
teria civile, non: ammette il divorzio. 

Il Fetha Negliogt non #" "da "ifodotto 
‘deli liteifigenza"‘ibioaiit, Dè da portato 


Vifaiurato della’ 99sciogga;, \glaridioa na- 


zionale, sibbene. an'importaziona ales» 
sandrina deldeoimoterto sesclo, Ei prima 
parte, in 29 g#p|tpiT Fcontiene il diritto 
canonico, Ìa senonda, in 29, il-diritto 
piviià ed' 8° ka a, UR *misesild 91 ori» 
stianesimo, ‘îl diritto romano # di tra- 
dizioni oriestali diverse: ,pealil mente 
‘hse Ni 

Lo gi conaulta solo nel'ositi gf ed 
importanti; quella cha | diaigbonto sl 
applicano sono le nuti 18; pegnza e tras 
dizioni naziongli; assai anterigti at Petha 
Neghest ed in parte: ‘lanohe 181" origtia- 
nagittio | (introdotto' in “lola de 4, 
Fratietizio tiul 850 è ©) 

Nei, «Bogos. il codice che tegola in; ma- 
taria civile & il Fetesoh Magaresh, co» 
dice on -eqritto, insieme al, giure Îala- 
nre Pinltà tr lane latta 8 Gpn= 
suetudipi d'u cigine SUORE 

Soa agua 


LE "titobtoat Et) de tipi 
fila 


Mia ‘Ritittt ‘di vità “d'aila te, sui 
abri: # Egr] Mi si 


I 
LT ‘(Boigtamagalà), #QRg 1: diecen- 


da dek aunguistatori, i dini (Tigra) 


p. 9. nei Maria il tigrò ;(pisbea) che. da vigtio i 


trava una anda quafnnquesin deve por. 


tigrà spettà alle sciuiimagalò, 
LI tigrò ché fuba id uno sclummagalò 





rdb rio ‘don ‘Da dicitti:, sgivity 


‘It'‘merito . può efpuiane Miano fa 


“elpone 
“apo ano * Saem; (dlio 
agrendo tro walte.di dara, 

La sobigvità 6 rare in pratica ed è 
mitissima, 


inn Pd Te xo 


Ii | ortodoteei 0 


Cat " Appaltsaginà alto 'Btnwo) bitreoha nel 







della Colonta, gi regole in materia DE fi 
vila culla lagalazione derivata dal 064 00 
TO: "E 
‘' Perooi ogo) panesitteastò peo note 
fluo a 4 mogli legittime, più guanto coni: 
coubine-gli para 6 piace; lx miseria gia: 
peneian freno a questo longo di mogli. 

Lia fonti ortodasss del diritto .mussul. 
mano gono, in ordina di aatorità diacen- 
. Hents:- La fo TO da. 

i, Il Corano; 

‘2, LeBanna:o vompleeso di tradizioni 





painvano ciroa. 4 convitàti, nocorsì da 
ni parte del. Mandamento e lal'Olr- 
‘Peondario, a porgere nn' condegno tri. 
‘f;puto di stima «ad nun rispettivo addio 
“pll'esitilo Magistrato, tha” lascià: ia 
vivo a.grato Memoria nei. , brascallési, 
RHO: stiogione: di cotoliul: 

“ Faftedsoro: ef Razeo di: ‘teligrarima, 
o di lettera — il diepiacera di nun 
poter intorvenire i signori avv. Ca- 
rari Luigi e Ginsoppo Lusignani di 
arma, Adalmo Sichal di. Guastalla, i 
Sindaci di Poviglio 0 di Îloretto, gi- 
guori Caentaralli è dott, Gio, Vecchi, 
non che il dott. Ignazio Coppini, il cav. 
‘dott. Ferdinando Vecchi, Sverato Rossi, 
il tensute dat RR. Carabinieri, i pe 
mitogaòmeten Pollini ‘Alberto od altri. 

: LA ‘più: echiatta a vivace cordialità 
rallegravo il geniale shnporio, Al tare. 
amino del quale l'illustrissimo signor 
‘Sindaco di Brescello cav, prof, dott, 
‘Carlo Gatti, intevprete dei sentimenti 
de' suoi amministrati; con brevi, ma af- 
floaciasima parole; tessera le lodi 5 ri- 
cordava gli eminenti servigi del gio- 
vane Magistrato 6 propinava alla di 
îul splendida corriera fra il concorde. 
plauso degli astanti. 

Sorse quindi il notaio dott. Luigi 
Rinaldi, amico intimo è carissimo del 
Pretore, e [dopo aver ringraziato, a 
home di ‘tutti, L'Anministrazione dell 
lAsilo per la coriena concessione della 
'Bala) coll’animo, vivam&nti commosso, 
afferpiiava:! cime’ == in ogni Atto, o Giu: 
dicato, dell'egregio .Eretore  —— fosse 
.acolpito :l'antico concatto romano del. 
PeEquità» di guisa che. agli sanzio. 
nava il detto di M, “Tullio che « il vero 
ma istrato persenitica ] la.laggo viventei. 

lase che-il'di Lai: trasloco nella il- 
Iustra: Busseto: era a considerara! qualo 
onorevole promozione, 6 chiamò ben 
fortunati i Bussetani, che fncevanò in 
lgi 'un prezioro. sequisto, è conclusa 
porgendo: all'imico’ l'addio dell'amico 1 
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- 1 Fetteh o pareti dello Soeile DI 

Ines » dal più repatati Muti ed Tlame; 

f.1 tratlàti geuerali' e spibiai dei 

- Dartoti. della Legge; tin dui i fondatori 

‘ dat quattro phitdiball’ eli Buobiti, e di. 

questi; nelih:Colonia, s6lb ii tito Haoe: 
‘fta d- dappivsgniatoi E i 

6.1 Kanuo; pantk 1 Gimptonto della 

toggi a decreti dal singoli potinut laici. 

Lu ‘fatto ‘di''propristà Inimobiliare it 
dirlito mniesglgiadà 4 motto ingarbugliato 
- Brgioali fia: i ‘più repotiti Utena pa- 
ndo ‘vatiturat di vahoscerlo, 1 * 

Ju' Muséava: è nel Sambar Ja proprietà 
‘“Msadlata è raral tia inaggior ‘phrto. dat: 
‘tarrenò apiiartieno ' slo Stato, abie per: 
 fngita'Colletinea 16° Vidia: i tino si pr 
tali, GE 

‘Piéiso i 'Bogos eil: 1 Maran ploralo le 

di —'pgltatà Irdbvianale, vinta fottià più 
i Banato nèlià”Uolonia; ‘a ‘sflaoiò in A-° 
bioninid) ‘è ‘di ortiprietà comduisa 

Yi sono poi estasiszimi teritori, che 



















, Bata shit nei Hamkken'd Hol Neraò. 
Hi Vidige ‘parlate: Hell Colonta acndi 
Ta tigrigtia; béll'Olinls: Ratéll, fel na 
'Enatito ‘e nel Perdd: 
la tigrò, dulla maggior, “parto” a 
dd poluzibné coviebialaiaditi delle: dosta; 
I bada dinio,-dél'Beiì.AMers "  "mi 
(# o: gti bilia, dai Bogon"s ‘dini Pala, 
TA Mainaiia inttà “queste” Virigua, : "A 
pi di tdi” I tigré, solio più o -inanò 
‘partito, #vi"st -intetide: sthctio 1! irabo, 
‘ “EAndblon8 la lfagioa'nificisto dell'A: 
‘bismiitia; è lo'ai parla iell'Amhara, nél 
‘ Geggiat” e Hello Boiva 
"Il glist 6a" liogaa dhisaantica di tuota: 
; 13 l'Bdbplà; ga” blbr0” abiazini è, In ge 
‘1 alirale, Vtioto ignorantò, ch’ è téro adasi 
‘| trovate: uti prata. voli” che sappla leg. | 
gere -pel'esori’Hbri vergati in“ghe, 
L'aralio dia Itoguk ufficiale della re-' 
‘> liglona ‘mussaltiàne; '8d' è ’ pur. quella 
degli pifari fra indian mini di razza è 
È fava diverse, Natone 


sn CAL RIDOSGOPIO. 


an — Qrognol frlalane, 
Maro (1407). La Comnuità di Civic 
,. dala manda dua deputati n Rogazzo al 
© pidotate ‘Brbramento d: Fedeltà all'abate 
«di «qual. Monastero. 
di Posti: bio} Lidi i 
Ma, psosiero, Al. Fieno. ce 
L'ironia più tremendi. è quella. con- 


‘tro la' quale non si può” Anuuvere legno. 
n “Baba Tsbdérat’ riditoti. 







con elevato. nobile ‘eloquii; le: vtiinenti 
doti del distiatissimo magistrato n. cui 
di infine inviara un caldo .ealuto ad un 











‘par acd' il cancelliere: della Protira, 


li preziatità del Giudice, ‘suo superiore, 


.Parayer: Galletti, corp Buasetano,  nb- 
Lracciando il Pretoro gli manifestava, 
anticipalamente la soddisfazione dei 
‘sol concittadini ‘cha ben prosto lo 
‘avntino a oRpo ‘det lora MandAamentol.,... 
A potante «dimostrazioni di stime è. 
‘di alletto, rispondara, commosso. .il B. 
' Pretore, ringraziando ed attastara ché 
avrebbe ‘sér 

‘memoria déi Brascallesi, presso i quali, 


di Padova) iniziava la su: giuridica care. 
xtera «— Fu poi gentile ed. opportuno 
pebsiero “quali 0, Che sorse spontazeo nel 


- . 
irc a — 





sifto: sig. sindaco ‘di Busséto il segnente 





| autorità tutte. mandamento quì unite fra- 
terno banchetto d'addio. avvocato Bla- 
suligh mandano congratulazioni acquisto 





«patti Carlo ». 

; AI telegramma :venna. fatto rincontro 
col seguente :. i (tratigsimo cortere par- 
1 teeipazione festoso add'o rivolto distinto 


scello ‘gentile lusinghiero ricordo assicu- 
.rindo concecersi anche qui doti eminenti, 
SS ia o de .} nueva Magiatrato, — Firmato, Demaldè 
La stge MonatSebo, piinen,, È | Sindaco, » 


un i «I ‘Resterà poi Bréscellasi “lingamente” 
HM DDD 9 - i i | merdòrabila ja” ‘gioînatadal+R6-fabbraio 


i 46 mante gocompagnano coi “più 
fervidi. voti il rimpianto Magistrato, si 
, Bugurano che il di 1ni. egragio succes» 


" sBbjogo detta agiareda a 
"RANA 


è na siiPer finire» 


si ; poro na rifatta le’ poregrine doti nella 
i ‘ardua e figli 
è lo Pretura, Cu: vtsatimonto ente vl Giustizia | cata areministrazione della 
TAMBUTO, Ln ir. 
sal Pretore Te a u ‘Naso fuellato, Certo Cristiano 
Ta Dita: pil ia I Menta, da Treppo Grande, par frivoli 
7 dad Lira) MOMO ii motivi esplodeva. na fazile càarido a mi» 


cosa DI adire ba verità... i 
ica ie DI direte verità. 
i Uno i pianvaltro cla la FETÎlA na se 
tutl'aliro. she, la epità, o LO 
PM 


“ cha aggiva, 
{Ferita guaribile in giorni LU. 

‘Fu'denvociatò il Menis all'intorità 
giudiziaria. 


‘Penna’ è Ford. GI SUR sultta” 


ibi iL il bambizo. Giovanti Cinni di mesi 18, 
"DALLA PROVINGIA. | 


da Trivignano, agsivarato ad una sedia 
Tiene, al ToonlaRe, coil gli ao» 
i f veti producsepdogli nakioni r 
ce È Dimostrazione di stima "le quali ‘cessava di viVaEO Lo 
(A da ui brave. Pretorofrtutaoa | La madre‘del  iambino drasi nigen- 
. Leggiamo con piacere noll'Ifela Cen- | 
rale” la seguarto corvispondenza cho | 
torna ad onore di un distinto giovano 


tata par pochi ‘tiinoti dude avcadira 
i ue fagoende di sonno, 
magistrato nostro: compreviaciale: 
coat - «Irogpello, marzo 1698,' 


Per iniziativa di amici bd: “estima. Lo 
deci, Sen agragio. Paatore, ATV. 
Plasutigh me. traslocato dal nostro. M i 
; dafolit A Lt di Biissato TOT i. 4 ora 8. ‘ngi -Iocali della Sociotà Operaia 


ci ;8ì terrà nua riunione dei, gr n0- 
Jusgo Ho febbraio p p. ti ben Li cordarsi sui candidati pi ibeci per 
cobcito è di addlò nella sala "doll Aeilo le { sla elezioni di domenica 





PI ini in n_ 


3 CRONACA: G CITTADINA — 


Were Glez lo loni della Sa- 


da proporsi per 
p- *- 


La popolazione  misanlinava pia 1 Pentito, gdridilizaato è soncessa. Biosori DA, 


Dn collocamento della ‘prima pietra 


‘ invitati sila cerimonia, Dono il mezzo- 


— ‘Abche Vivv. Paolo Mussi trattapgiò, 
4 fervido augurio. AI quale glogio ! facto 


 ssgoando, “sopratutto; la singolare im-- 


Per ultimo, il farmacista dott. Angelo. 


ata cava ed incancellabile 














egli (uscito, da pochi anni, dall'Ataneo . 


cav. Zatti Carlo; d'inviare all'Ilustris=- 


+ telegramma :-« Sindaco Besbcello, amici, I. 


fatto codesta illustre città distinto inte-' 
| patrimiò ‘Magistrato - — Firmato, Gav: 


1 avvocato Rilasutigh ringrazio nomé Bué-' 
‘“seto ‘Vossighoria' Autorità: amici: Bre: * 






| mendator 
nato piombo contro Giueappe Fersello, 


prodocendagli al pago ona È 


disgrazia, “Steadò 


disco r8o: 


E 
Elgenio } ‘qletà APperzia. Questa sora flla 


IL FRIULI 





ci sa - dell'Asito Infaniile Marco Volpe 


tl giornatà. di dari rosterà 0a” 


bia Misa stofià:dàlla. noétra città; Apr 
Alqnetià gloiiiito che-devino essere pe-- 


nsta a varasteri d'uro, poichè ricor 
lago un avvomsienta liatisgimo ri quela 
prese parte totiz una cittaditianza. f» 
galante @ riconvscente verso uy uom fl 
lantrapo che come Marco Volpo volla 
in vita dare splendide esagpio di ilo. 
minata munificenza, 

Abbiatio annuiclato che nelle vetrine 

Fannd, Barei e Goribieraai erano eapo- 
ati L tisagni doll'Aatio infantile ale sor- 
gerà fra, lo pure Venezia a Villalta 
miorcè Ja genorosità di Marco Yolpo 
Tuiti i olttadini cho passavano per vik 
Cavour si formavano ad amiirarii, goa 
‘ammiravano ia splendida pergamene 
della Sociglà operaia dedibata al nav. 
Marco Volpo, 
° Nella vstrina Fsnua trovavazi agpo 
ato un gruppo fotografico dei compa- 
venti ta banda nmeldale di Paderno nella 
nuora divisr colla seguente sortita: 


« La Sooierd Filarmonica Padernesa: 


RI sno Presents Dovrario è Benefat- 
tore cav. Afarco Volpe nel giorno in 
chi si festeggia nona data che ricorderà 
senre filantropia, pietà ed amore a, 

:- Îeri.mattina una commissione’ he pre- 


dentato il lavoro al oav. Volpe ed il. 


sig. Giusepps Perivi ha appositamente 
scritta e gii ha dodicata una polka dar 
sig. 


AI nibastro sig. Poriai fu regalato. 
ran':quadro' voi grappo-dei banditi, 


Tutia la mattina ara nog vera pro- 
oeesione di cittadini sul Inogo del cal. 


lonamenta della prims piastra siellAgno” 


ove era étato aretto un, palco per gli 


giorno la folla di pepolo andava au- 
mentando in proporzioni .atravedinatia ; 
vigili a carabinieri mantenevano ugre: 
glamente l'ordine. 


ai 
Verao il'tocco percorrdtdo VIA Po. 
soolle la banda musicale: di Paderna, 
nella sua:smaglianie umdorma, alla !te- 
ata «egli apsrei e.dalla operaia degli | 
Stabilimenti del cav. March Volpe, e 
bundieri è seguiti da una folla lnimoesa, 


“ abiverboo #0) kuogo, ata 


Indi vennero le Agsociuzioni cittadina 
col riapettivi gonfuloni, preceduti. dalla |. 
banda cittedian, nei, soguente otdiue: . 

Gonfalone della Buvietà oparala .go: 
nerale di Wdine, tandiera ideni, Sotto- 
comitato provinciale dei veterani a re- 


‘Agci dalla patrie battaglie, Consorzio : 


filaratomeo,-Sooietà dei sarti, lei par- 
rucohiuri, dei falegnami, Marzucunto + 
Confraternita dei calzolai, Bocielà. dai 


“palzolai, dei fornai; dei tappezziori a 


seltài, dagli agenti di' coramercio, del . 


-dappellat a dei pompiesi, . 


i Clara pate la Sonigià operaia, iti Spi. | 
limbarga (luogo cato del car. Volpe) 
von bandiera, 


gtraordinaria folla arrivo -aul lnogo: na... 


‘tovanai caleciara più che 10 mula persone, 


Je bandiera furono disposta iu elroolo , 
soì gito dal collocamento dalla prima 
pietra, viginò al palco degli invitau, ove '' 
era pronto il buso a Îa calce per la 
relativa pperazione, 

Iutervenoe pura la fanfara dell Toti | 


tuto. Tomadiui, 


Ben presto vanivano i ‘inimergai im. 


vitati, son molte ignore. dalia migliore 


Goniatà udinese; 
Abbiamo antato: il Brefetto sommen- 
dator.Gamba, il Ando var, Morpurgo, 
d'Intendante di finanza dar. Cotta, il 
anerule cav. Muthioa, 11 v.capresidenta 
Ta Tribunale avv. Augusto Matteoli, £ 
senatori Pecils e di Prampero, il mag. 
giore dui reati carabigieri cav. Lavate, 
il signor Antonio Masciadri, presidunis 


dalla Gamera di cqarmessio, il provedi. » 
tore agli atudi, l’iapsttura scolaatico si. 
“gaia Vegtarizi, molli sonsiglieri somo- 


nali, l'ingegnere cav. Fuicioni, il com» 
Marco Dabalà, l'ispettore ili 
P.93, cav. Bertoja, 000, 000. . 

AI ricevimento nel paleo erano I 
cay, Marco Volpe, al quale tutti strin 
pevàno Gol éffusione !a nisino, il sagre» 
tario geuerale del Comitato. per i fa. 


‘ stegginmeutidelcoliecamento deila prima 
«pietra, signor; iGiovaoni. Gambiareai, il 


sìgaor Antonio Fanva ed altri mesbri 
del Gomitato BtBaRO. 


riva.nel. palco del profatto comm. Gamba 


catonarono. l'inno reale, 


- Xpdi l'ispettore scolastigo signor ‘Ven. 
tnvini pronuuoid it sagnetito 


Genlilissime Signore; "0" 
Unorevali Signori, î | 
Concilladimi carissimi. (0 


fortauiatraprendante, cheè Murno Volpe, 
in cui la generosità dell’ nuimo è pari 


‘ Frattanto de: rialiolte s la'fsnfara |. 
‘nltorvevano i dari: soucenti, ed all'ac-: 


all'ezimo 


«A momee per ingarico di. quell'uomo. 


alla modestia, eaprimo ‘i più vivi vite. 





en. ee — 





—— — —r—. 


-feloi,,.} 


‘sarà vatapio 
sons d 


gatta ‘di lui, rendono bella e gimpatioa 
questa cerimonia. 

— Sa meritevoli di lola anno quelli 
che dedicano L'opera lora a sollievo del 
deral.tti, correggendoli traviati 6 lodi- 
rizzandoli al bene, confortandoli affutti, 


sogtenendali cadenti, gootorrendoli in-.L 
dt maggiore a più rvatita lodé, 


indubbiamente à meritevole chi, mi- 
rando n auò scopo più alto e proponete 
dosi effetti più duraturi, con giunto ori. 
tario, porge la mano generosa ai figliu- 
letti dat pepolo laborigao,. per n neutraliz- 
tare in engi —= na mai vi s'amnidand — 
i germi latenti dei mulo Raico è ma- 
rale, per edocabli alla benerolenza ‘È 
alla digalta di noini, e per aprira le 
tenora menti alia ballezze della untura 
e dell'urto, 

E comes le pianticelta, se amohe sorte 
nella grillala è ‘atrameneto, 
canza di alimento, portate in buon tar- 
renda voluvate con Bapienza premurosa, 
perdono la selvatichezza. primitiva è 
eraucono proapere a rigogliosa; consi i 


santi, è, oroda, A0OcInuesgoa A tormenta 
nella vita stentata, posanno, ciToondati 


dalla carità intelligente a dal santimento 
manitario, ritemprarai è armonigamenta 
‘nrilupparsi nell’ organiego, nella mente 


enel’ cuore, acquistando la migliori at. 
Ktodini per la lotta dell'asiatenza. 
«Tale è lo soopo della istituzione che 


‘vedremo sorgere a decoro 6 a vantag- 


gio della città nostra. 

L'Asiloinfantile, nél quale l'assistenza 
intelligente, il vibo A atto, f'iudirizzu 
6Anontivo hene ispirato e l'ordifie iu 


tnfto saranno fondamento è ‘céndizione, 


varrà a formaro || fanciullo viapy a al 


tivo ea preparare l’uomo furte, operosa, | 


a regolato nella vita, L'Agilo in antile 
dl salute o tti rictà ve il 
fondatore riscuerà lobtano, 

nella durzta dei secoli, e -henedatto: 
.. Marco, Volpe, nome: anno, come: sdem- 


pio ili operosità, molto pai .nelia vita. 
molto operò; a i patizienti gli favono, 


acuola' ele opere premia: la bperienza 
“lunga gli dora visione nel fare ai fan- 


‘‘pinliettà quanto a lu? fanginlamito, n». 


vrebbo desiderato tanto. L'idea-. ebbe 
forma, È quell'idea, sppana fu, nòta, 
colp l'imaginazione dai buoti @ 1 più 
‘forti d'anitito si sentivono più fortemente 
commoasi: butti te cimaaero gradevoli» 


; menta ammirati, 


lagtorità comunale, felice interprete 


. del sentimento delle ‘popolazione, volle. 
‘ aoopierare, dodatdo il rerreno, all'uttua- 


rione dell’idàa granda, Lie gooiatà ope 


: Caio, riconossenii &- fertanti, drmostrana 


\ | To” 
Anché calle Assogiazioni cittadine una | 


—..- merr rr: 


| 





‘ la ioro gratitudine. La cittadinanza, 
unanigie, amalira l'atto nubile è- gone: 


A Chi con mente serena a con Suore 
! eroico, proslada «si destini dell'ialia ri- 
(sorta avUhi usi bimbi vedy gli niati 


; dalla, libertà : a Chi la nazione tutta. 


* s'inchina riverenie e manda, vggi, gli 
Auguri più sentiti, perchè a lungo ri- 


, manga splendido esempio di ogoi virtù; 


* al He nostro, odi altamente prete sono 
: la azioni generose, ‘grailitiasime | narà 
; questa, che noi, Festaggiaudo il. sno na 
‘ talizio, iniziamo e lodiamo, | 


Gentitistime Signore, 
Quoreval Signori, ci 
Concitiudini carissimi, ...., 


+ Dall'onove:fattogli l'animo. bitone di 


Marco Volpe è felicissimo 6, meritre ne, 


 xitgrazia. sentitamente lg Attorità vin 
vili, militari è tutte le petdone egregia, 


qui quevengte, gi riproimettà rli'coorei 


, spendere, per-quanto le ane-forze glielo’ 
| permetteranio; ai desideri e ai voti che 
, gli saranno manifestati nella attuazione: 
| della ana idea. 


Be l'Asilo sarà al goneraso fondatore. 


i di granda: soddiefazione, sarA pura di 
vanto per la: città nostra; è la: grati- 
tudine vivrà eterna noi. cuori degli vdi. 
Lébi, 

Neli' adifisio bello, dalle umpio ‘sala, 
splondido di'Iuce e d'aria lntsatevola 
per il varda delle suo piente e per il 
profuuro dei fiori è ‘gimpativa per. le 
nisula ‘coltivate dalle menino dei bimbi 
chiasaogi, nei rigoglio dell'età infantile, 


prendirauai forza gli otganiami deboli; 


+ bell'edificio «della carità sapienta i 


figlioletii de! popolo saranno preparati 
ugn affetto materno a con. saggio indi. 
‘rizzo alla fanoiallezza lieta e alla gio- 
Vinezza “Florida è Gperora, 

Bu questo tempio, snero alia ados 
zione, sleggeranno è ‘la dolce ingenvità | 
di Liga Bohepider. a li sguzo ‘pratico’ 
di Ferrante Aporti e lg aspionza ordi 
nata di Federico Mréhel; poichd agli 
ihgegnamenti, «I metodo a alla vita di 
quelle tre anime grandi a pura sì ispi» 


er tal» 


Fangiultetti, che ln miseria” accogli» RO 


tha ed.aspressive . 








si riterà prerauno le menti tenerelia &. 


reranno e sì stadieranno di conformarsi” 


graziamenti - *alte Autorità civfli @ rmi- + e la direttrice valenta e la condutrici 
-Uhari è A tatto le pertone egregio, “qui 
‘finvenute, Ta quali, anpreszauda l'iden 


nmotyse a vigili. &, come A iutta la 
impresso bella 4 sante, a questa, ‘nobi 
lisrima, arrida il genio dal ben £ le 
sia lurgamente pronizto, 

Apmnaudendo, ora, &l pensiero ileli 
cato del tandatore, che volle la pinor- 
denza della corimoma odierna intima. 
mevte legata al uome guguato del Ra 
onatro, di quel Grande cha Li dalori & 
le giole del goò popolo vtinsidéra dotori 
e givie dell'animo suo sens bilisaimo, ci 
allieti 10 fatio cho le geupraricui fature, 
todkodo iistitozione ideata da Mulco 
Volpe, celebreranno i faati di Uraberto £ 
e dell'italia risorta a grande nyziones. 

Durante ia lettara “del diecurue È 
cav. Volpe vinto della commozione pian. 
geva, menire gli astanti prototifava Lo 
i grida di Bene, bravo ed in fragorvai 
‘applausi, Molti strinsero. ta mano 4l- 
l'agregio sigobr ispettore. 


Poagia il signor Gambiarnyi ledaa né 

alta voda l'atto ‘aeguante; | 
‘«Qggi 14 marzo 1899 giorno nutu- 
Vizio dul nostro Augusto ed amato fa 
Umberto L il cav Marco Volpe alla 
presenza delle autorità oivili; militari, 
delle Aasogiazioni di Mutuo Righorso 
dalla città e di ucs folla euorme di 
coibtedini di ogni. condizione, callocava 
la prison pietra del auo Agilu d'Infanzia, 
°° firmato: Marce Volpe » 


- Tuatiimoni alla cerimonia. iii. queat'o- 
pera mu:ficen taglia, (obu non 85 can- 
cellerà mai nei fasti della atoria. friu- 
‘lanà si firmarono: I 

Ti comm, &. E. Gamba, prefetto; cin. 
nf. Elio: Morpurgo, sindaz0;' comin. 
A. L. Paoile, senatore del rognu; comm. 
Antonino di Prampero,. senatore del 
regno; cav, Auatolio  Mathisu, gens: 
rale; dormi, Giovani Gropplere,” pre- 
:aldenta della deputezione’ pruviticala; 
Augela Chiozia Kaoblér, presideutossa 
del comitato. protettore. dell'Infanzia: 
‘crv. Cotta, R. Intendesta di. Fiagnza; 
avv, Mattioli, V, P. del Tribunata; 
crv. Caobelli, prochratore' del Re: Cha- 
seppe Fiaibani; Vi P, della Sootetà O- 
Dorsi Generalo di Mi S.; Gervani, R 
pravveditore, agli. stadi; Vantutiy!, R. 
igpettore ‘scolagtico; oav. Faleigni, in- 
gegnerè progettiata dell’ Asilo; Giuvanni 

ambiatasi, segrotakid, =: -*. 

Il verbale vemio posta posio ino un 
vaso: di vetro, ermeticamente cleuso vid 
Agsiuilrato 007 coperchio. purg..ddi vetro. 

Todi il cav. Vulpe, accompagnato dal 


‘ Prefatio, al Sindaco, dal Genere a, dal 


l'ingoginefa Falsioni « dal-sigotr Gam- 
bjuradi, sede el sito ' del osltocamiento 


della prima pietà, mise.nel buoy, il: vano 


oontenente il verbale di fondazione dul- 
l'Asili, wndi poso” là pietra cis venne 
smaltata coll'appositacasruola d'argento, 
dono del cav. Antonio Volpé, © © 

A questo punto geaerati sppiausi e 
grida di eurrva Volpe. risuonarono da 
butta le parti, It inomento era veramente 
soannò, stupendo, qu vente. 


- Iudi partò ii Préfsito, Egli dissò po» 
urole: di elogio al. 
l'opera del Volpe che nen ka. biscgao 
cortamente, egli diase, di essere com. 
meniata, Ma vuole Gi sappia cha anche 
il Governo del'Ré spprezza ltamente 
il valoze:di quell'opera ed'in prova lesse 
il seguente. disputcio del Mintaleva del. 


1 l'istruzione pubbliga; GI 


* Voglia mgnificare al cevaliare Marco 


J Volpe che par attestargli il mio sommo 
 compiagimento per l'atto 


erozo da 
ini cimpiutà, gii ho recorder la mo 
deglia d'ora, massima: distinzione -che si 
dà .ai benameriti dell'educazione . ‘anb: 
blica « Minasira Martini 


- Altri gonetali a. fragoroai ‘applausi 
ad evviva replicati all'indirizzo del cav. 
Volpe aocolgono questa diapacoio, Molti 
gridano anche evoiva il Affnistro! 

TI prefetto Jessa poi alito dispaccio 
del ministro dalla realé gas del seguente 


-lenore: 


a SUA Maostà. il Re fa plauso all'atto 
feperoso del cay. Marco Volpe a :desi- 
stendo attestargli la Sovrana SUE Rol» 
sidlerazione e' bensvalenza "1 ha. homi- 
nuto di mofu: proprio Commendatore 
Dell'Ordina della Corona d'Balia :Bpe- 
dirò domani partecipazione ufficiale con 
le insegla e intanto l'anturizza ip nome 
‘di Bue Mabetà a0 annugziare gi Curt 
mendatora Volpe: questé prova “di* Sa- 
vena favore colla ‘quafa la ‘Maestà Sua 
«Bi. nasgcia sila cittudininza Tilineae nel- 
Lenorare l'autare di uva grande opetà 
di civILÀ a di beneficenga +... 
RL Ministro ‘Raltazzi 


‘ Pihita nesta lettura” st100e6s8, it vero 
‘aregauo ‘di appless, avviva: al comm. 
Valpe, al Ra al Goverdo; Tatti" erano 
commossi è battevano fronelinamente lo 
mani. Anche il comp, Velpé si. mostrava 
cdommugao è si vedevano la lagrineo IL» 
cigare il suo volto, 


Lui 
su Vupi assai: gli {applausi partò il Bia» 
daco, pronunciando ii snguente diacorso: 
«La, solanuità d'oggi he aesunte bee 
ginsjadietits il darattero + l'importanza 
d'una vara fasta cittadina e perciò voD 


deve mandaryvi &na parola cha esprime i 


-al ove. Marco Vulpe i sentimenti della 
cittadinaaza, Il penatero iltamiriato ed 
umanitàrio, l'alto niunifiennte, sargnno 
quento priumta tradotti in esecuzione e6- 
«condo gli apprezzati piani dell'ingegnere 
prof. Faloloo!, 6 300 bambio: apparte 
nenti allo famiglie mano sgiata trove» 
ranno ovatudìy, vitto, Jesruziona ginsin 
la più recenti norme igionichéè a di lat. 
tieho, Questo colwerà presso di noi ana 
lacuna, giacchè l'Asilo esiatenta era di- 
venyto infariora ai bisugni : ed alle olugsi 
lavoratrici necessiluva moo stabilimento 
ova porer laucinre durante l'intera gior 
‘nata 1 bimbi, affidati don piena \ran- 
quillità alle curo più affettuose. I pe- 
cesgitava anche per questo, che gli o» 
perzi, chi l'avvenire schiude sempre 
nuovi è più farghi orizzonti, ssrauno 
qual preparat] fino della prima aià con 
prinopii bnowi, con sani oriterii, a trarno 
giusto profitto. a 
L'idea del goneroso cnvaittadino fu 
pertanto felicissima, come fu squigiia- 
mante scelta Ja data ui questa inagu- 
ragioo8 in un giorno tunio caro all'I- 
‘talia; quei « designare alta patrono. 
dall'Amlo che sorgerà l'Uomo ghe, quale 


aligelo Gottolatora, volava. nel. giorni |. 


dalla eventare, in mezzo alla trepida. 
zione. degl'Itàliagi ed' all'ammirazione 
‘auiverasle, sulle rovine di Casamicciola 
a negli ospedali dei colerosi a Napoli, 
- Il comm, Marco Volpe, che delle rio 
. shesze guadagnate co) lavoro indefeuso, 
ivtelligente è probò 4a ‘fare apiendido 
neo possa raccoglista larga messe di 
legittimo soddisfazioni per l'opera santa 
inireprees, possa Egli sssora per lun 
ghi anni serbato sila direzione del sno 
+ © Asilo infantile, su oni brillerà ogoora 
stella protettrica, la fulgidiasima riellu 
d'Italia | » 

-_ Senperali appiaual accolsero: ta.fiua di. 

© questo ‘discorso, 

st 

Sì avanzò possia il signor Giuseppe 


se “Eluybpni, gi agidente:dolla Società 6. _ 
+. pena delete presentò’ “al ‘sU0im. 
i- Margo Volpe una pergamena, squisito 
#5 lavoro d'arte del chiarissimo pittore ho-- 
‘. strodonciftadirio, sig. Gioranoi Masutti. 
Il margine suporiare e metà di quello 
“i delia parte siniatra "è a fondo d'ero con 
"rami :d’albero .e-sovrappoati nidi d'uò- 
S gilletbh sa. ie 
La perto iafariore! del margine: sinl 
°° stro rapprenonta i un'alléegoria ' all'Asilo 
.«* Pafantile. ‘Bi scorge l'augelo della da. 
‘’ rità contre bambini, Sopra l'angolo st 
‘. deggono le parole: Puscil erurientes 
charitas; in fondo a destra, è .raffigu- 

* rata il sigillo della Soviotà' Opersja. 
Il margine di destra e quello infe- 


=. yiore sono a fonda - aileatra - con. foglie.i. 


verdi. a dorate. i 
L'indirizzo vense:seritto don. carat- 
. tera ‘a alampa # fregi” dal ‘sig, ‘ Marea 
Pieiti, addetto alla ltograla Passero, 
c'ha enegui in lavorò vorgmente*finisi’ 
gio. 
‘ Eevo ora i) coutenulo dell’indirigze:. 
All'egregio Signore sE 
| Cav. Marco Volpe 
Wu sentimento di ammirazione si dif- 
“figa nella noebra gittadinanza nov Ap 
- pena fu ‘nata !a g@nerosa risoluzione da 
‘ Lei presa di anigera a aub spess gui ìN 
l'dina un'grandé ‘Asilo ger;i bambini 
poveri: - feni Hi. 
‘* Questo asntimento sì mavifertò uncora 
piò vivo in seno alla Società Gperali 
Qerierale; the obbé l'onore di aver Lei 
e-suo Prendenia e che si compineque 
‘che ana prova così nobile e rara diaf:. 
| fatto al popolo sia partita da nilo dei; 
| ‘ siioì membri. VARE 
#1 Pey tale motivo l'assemblea dei sooì 
‘. tenuta nel 7 novembre 1892 volle darle 
un attestato solenna di stime a, i gra- 


titudius, aegiamandulo : guo.? Prasidente 


Quornio, deliliurando, pura per accla- 
zione, cha fa memoria della di Lei mu- 
nifica azìone rimanga parpetua nei do- 
ciimenio che oggi, mentre viene pusia 
«la prima pietra dell'Agtlo, con lieto &- 
. aiino Le presentianig,, 0... 
+ Udine, Amaro 88, i 
ol dica Lia'Pipeaione. i i | 
G Flaibani — G. Gambisrasi — Ang. 

Tasini — Y. Briaighelli. 

v La Commissione 

A, Fanga >. P ra Cadugnalle Gra Tuigi, 


© Sabbadibi 2, Vindepzo Maitioni: —. 
+ Baigi Choli;—' Giacogo Ciglador. +, 
i ‘.Bponighia Luigi — Gabriele Tuanini — 
.  yisonardo Rizzapi, 
è; G. B. Turchetto, segretario 
ie e * 
dà ;Frattanio il bambito Ginvanni Conti, 
figo del signor Luigi, indirizzò el ca- 
valipr. Volpe lo.seguenti; parole: |. 
Le Lia Bocistà operaia piaudadito “all'o: 
- ‘para bevefica de ni 
sceute Vi offre, 0 Cittadino beyemerito, 
questa umila pergamena », 


voratori puvervi per indirizzari al bene. 


Voi compiuta, ricono» 4 


Ei si bumtinò Lanildà Piatbuoi di 


« Noi fig di operai, a 6 noms anche 
Bei nostri fratelli vi: presentiamo 1 
flora; quale utuaggia ‘di riconoscenza 
verso dt Voi, nostro benefattore a. 

E per ultima il bambino Giovanni 


Grnevero, figiio di Gregorio, dosl ti, 
esprassb: lore 
«Il Signore benedica l'opera sauta 


.che avote oggi insugurata pe! bene dei 
fig dell'opsarato # cha casa si nouverta | 


in tania prosperità per Vor è per la È 


Vostra famiglia, e cha possiate vivere ! 
molti ;innt.ayoora per usssre 
poveri ed al popoto che tavto vi ammiraa. 

H comm. Volpe, evidentemente in | 

rada alla più vive commozione par ecaì 

bolla dimostrazione, baviò quei bambini | 
gon tutta -effusivne, Gli astanti si com. | 
bisovvano del'oursttere tanto spontanes- | 
menta cordiale della stupenda festa, che ; 
rimurtà lungamente impressa negli R- 
nimi dei cittadini udinesi, compresi di 
siucera gratitudine varaò tanto bene- 
fattore. | 

Indi il signor Giuseppa Flaibuni iasse ; 
il sagueuta discorso che fu ascotto da 
muovi e generali applausi: 

- In quasto-giorno caro a tutti pérché 
ricorda fa nascita del Padre della Patria 
e cel quela ai festeggia pur ana» È ge. 
netliaco dell'amato nostro Re, alla solita | 
fagiività civila e milifare quest'avno, 
Udine, ussooia altra popolare esultanze. 

Per munificestissimo atto dsl comm. 
Margo Volpe qui oggi si è.callogala la 
pritua pietra di quel vasto fabbricato: | 
entro.il quale i figliuolì del popolo 
verrano rascolti nella ore in qui i leto 
enitori..somo intenti a faticoso lavoro, 
Ì bambiai qui raccolti troveranito ristoro 











fizion, tutela alla loro saluto, eduvazione |. 


di mente a di vuvre, fra i giuvohi è 
sollazai, sonoscendosi tatti, fra loro 
prenderanno ad amarsi a, ancor plavini, 
varranno ispirati all'affetto por la. fu-. 
miglia, par il lavoro, per la sacigtà, per 
la libera patria. (a 

Cui, ensì, riuforzato il eorpo nell'età 


.deb-maggivri. bisogni fisici, al' pregare. 


ranno & riescire robusti operai ed al 
0480 bravi militi quaudo ci fosse i! bi- 
sogno. 


«De noi, padri, wii, avidi. quei. .bam-- | 


binl bhé verrano nel continuo 'Nucve. 
dersi degli anni, a questo nuovo. isti 
to, di — ocvinmossi: quanto ridono. 
acenti cinvenimmo tuiti, evi vesgilii dol 
mutuo s06gorso dar assistere all'impo- 
‘nerite feata, nd acolamure quel heneme- 


Eito.-che, qui si-invità testimoni al-primu. 
atto. di materiale fondazione dell'opera | 


unitaria, !0» SI 
- £ di fui, del'com. Marco Volpe, la 
Sopiei& Operaja Genorale ebbe ripetute 
e splundida prove dal suo affsito vivis- 


{ simo. Anch'agli lavoratore, rasse limo. 


oenti difficili quale Prosidante effattivo 
fa Società è purtò .a compimento gruvi 
lavori, 6 molla inipiative prese et nn- 
che allora, amate dei giovani curò lu 
‘loro istenzione ed il fisico benessere. 
Duvevala perciò a Lui l'attestato di 
‘onoranza «con ia nomina a Presidente 
ouurario, Ît nostro vessillo diga: a Buo- 
Roriò édiattuzione » gh qui ia aplendida 
opera ‘sua è opera s&szisme di soccorso 
#d istruzione. Il lavoratore reso agiato 
chiama, iniorgo a. aò i figlinoli dei la-- 


TUgli sospira il momento che il pen- 
siero ano ai attivi, a ovine il Nazza» 
reno cligmava.a. sò d'ipiorvo i figli dei. 
pescatori, fumo il nostro Tomadini-rac- 
‘toglieva i paveri orfani, così ilcomas Volpe 
vnol viveré fra i figli degli operai 6 tali 
care | prodigar loro d'essera. chiamato. 
padre. 

lt inodesto indirizzo che la Società 
‘opersja ‘ conteigan ‘oggi “al” proprio Pia 
sidente omursrio, vutato dai padri e 
consegnato ai. figlinoletti» lero,..vale iu: 


quala e. modo ad Gstringecare: parte: dell di 
irispettosp. affetto. a. ricouofcenza ‘vivia<'f . 


[a 


sita4 che & Lui ci lega; è nel più con. 


vinto eatusiasmo, a uomo di tatti ripe-'| 


tismo; POEMA ta 
Viva, viva Il com. Marco Volpa, 
Nuove acelamazioni partirono dalla 
folla all'indirizzo del comm. Voipe al 
quale, essendo finita la cerimonia, tutti 
andavano a stringere la maua e asolti 


a bamarlo. i 


Dapd i WR, È: 4 CORO 
‘ ‘’Maigralo l'enorme folla, pigiantesi 
dappertutto, sia sul luogo, Bia, dopo’ 
terminata la festa, n6l ritorno in citta, 
nulla avvenne di lamentavole; anzi tnito 
procedette col massimo ordine, 
Le, rappressotanze delle Aasneiazioni 
cittadine colle rispettive baudiera, pere 
onrsbro fe "vié per borphr alta-Sede della 
Qperpia generale preneduta dalle musi. 
ohs, sd alle 2 0 tre quarti tutto era. 
finito. al * si 1 er 1° a . 
n È È aL % 
L'Associazione Operaia di M.8, mandò 
Bubito dopo Îa gorimonia il siguenta 
tolagrammat o ti 
:* SM, Uriberlo: L'Re-d' Italia 
nni Ramw 
La Società Generale Operaig di Mutuo 
Sogvorso è lietissima che oggi giorno 


| così 
Giuseppe, disse: 





tile Ki I 


x 


le invia 









4 ata ‘militare passata dai: genorale Ma- 


«“Gainento della primia pietra ‘dell’ Asilo 


, stabilimenti ; Volpe, ;isuonò replicata- 


“ditissima, i 


IL FRIULI 





caro egli italigni pel natalizio del 





dati Ripieni PE Srna 


| +— Al telegramma d'auguvio apadito 


nustto Re, Il nuo prasidente onorario:” dal sindaco di Udino per li genetliaco 


comu, Afare» Verpo con opara oitnifi. i di S, M, il Re, ba ricavuto il 
sentissima abbia iu questa lieta rigor 
gto la prima pietra dell'erigendo 


roger 
Agila Infantile pai fig!! del popolo. 


Essa porge a, nume di tntte la As- 
ittulins a Vol, Auguato 
Sire, li uu: falititazioni, sicura che 


sogiaz'gni 


altri &noora vogliano imitare il comu. 


Volpe e così incominciare lo sciogli- 


mento della questione suviate, 
 (iruseppe Fiasbani 
a vlog-pronidente 


i st | 
Alle ore & in casa del covini. Maroo 
Volpe sbbs. Juogo tina hiochierete alla 


qualn parteciparono cutto il Consiglio 
della Sonietà operaia generale, lu Cora- 
missiuna per. la psrgameva ed i rap- 
prasentaati della Suciotà operaia di Spi. 
Mosbetgoi o A 

Dorante la biochierata cantarono al: 


uuni cori i memtbii-dalla Società corala 


Mazzuonte, * 

Non è a dira che la più perfetta cor- 
lialità regnò duranta la geniale rinnione, 
Parlarono e fecero brindisi improntati 
alia ammirazione ed alla gratitudine 
pel comme. Marco Vulpe, tl vice-presi. 
dente della Società operaia genetalo 
signor (GHuseppe Fiaibani, l'iug. Fai- 
gioni, Il signor Giovanuì Gambierasi ed 
ajtri e vi rispisa acuimusso, e ringra- 


viandu dell'Affettunsa mevif-stazione, il 
comm, i 


E coel ai chiuse ieri la magnifica festa. 


Volpe, 


della carità, 
1 Ve 


i a. i 
In quesin cirtostanza faropo indi. 
rizzati al comm. Margo Yolps i seguenti. 


telegrammi: o 
n Roma 14 


. Noa soltanto Udine ma }a umapità 


oggi plaute al Suo Nome che rimarrà 


consacrato Alla ifoonoscenza dei figli. 


del popolo, 

Frs gii unsnimi applovsi della ‘Jiata 
cerim»nia non le sia discaro, quautun- 
qre da lontano, quello che cordisimente 
Federion Seismit-Doda 

Depatato di Udina 1 
n A Spilimbergo, là 

Impodito afturi famiglia partecipo 19 
lapirito fausta ricorrenza collocamento 
pritou pietra Aailo. Spilimbergu pia 
dente lieto aver dato natuli uomo si in- 
trapreudente 4 benefico augura salute 
luaghi giorni vita a prò degli nperal 
s-dell'arigaudo Asilo. Sindaoo 

| Magnano Artegua 14 
“Festà primò pietra Auilo, munifiosne 
tisana Dlantropia splendido monumento, 
che lei nome tramandetà, benedotto po 
steri, spiritualtnante ontapartevipa piau» 
dendo ache suo animiratore . Facins 
nî ‘. Roma 14 

Spiacente pon poter rispondere di par- 

sona gradito invito ussisto: in pensiero 


odierna cerimopia che suggella un atto. 


iMuminato di previlente bensficsuza. Il 
suo nome appreso dai -pargoli serà pa- 
reonemente veneraio fra il popolo cha 


lavora. ‘Bonaldo Stringher. 
’ “ . 


D. 73 . 4a aes, 
À MARCO VOLPE, FILANTROPO. 


Collocandoa!.]a prima plotra 


. Mell'Aulo Infamitio orlgesdo n 


x Apeso di lul, 

Fér te, nell'avvanir, fandan Ja mani 
danadicendo ali tua nobil? cora 
i grati genitar cui dar gli umani . 

> Fatti alla prole assenion ‘solo amore. 

dimbi a schieré nie tempi più lontani. 
sciolgono un: inno al tuo sulilinie amore, 
che li ritoglie agli czi dé’ maligni. e 
trivi, e dà loro 4 tetio n pana # onora, 

Ohi sa l'arsmpio tuo pidtotamente © +’ 
imitassaro 1 ricchi alelli sorra! 
Fiù non surta l'umanità soffrente 

di. misorig, di fumo s a, V'ire sstinte, 

anrebba fine ogni caina guerra 

infra la genti in un amplesso avvinie. 
Udtne, 14 marao 198284 0... 

io mal Îuego dei costslondo papialo, | - 


“a ‘© 3% Garin Magnico 


. N gencliHaco dei. Re. Uomo 
abbiamo aécennato ierî, alle 11 0 mezza, 
in giardino grande ebbe luogo la rivi. 


180, 
La sfilata così «ella fanteria come 
dolla. cavalleria andò banissimo o spe- 
cialmente quest'ultima si fece applan- 
dire per la corsa di galoppo e per i 
rapidi movimenti. < .. .. . 
Tutto il pomeriggio quasi, come dal 
resoconto che diame in altro articolo, fu 
occupato nella festa geniale del collo- 


Iufantile Marco DOTE 

+ Nel: ritorno, la dandg musicale ‘di 
Paderno, formatasi davanti. .il  pulazzo 
«municipale, alla testa degli oparai degli 


mente la marcia. reale cho fu. applau- 
Anche la banda militare alle 4 sotto 
‘8 foggia suonò la marcia fra gli ap- 
piausì e dovatta ripatarla, 

Alla sera poi gli odifici militari orano 
vegamente illuminati, © *.'. 

Un tentativo di dimostrazione ostile 
all'arcivaseoro non abbo alcun seguito: 
oche grida di alcuni ragazzi, e tutto 


fin. 


















“E'imons 


Feguante : 
. Sindaco di Udine, wi E 
S, M. il Regni riuscivano dssai gra- 
ditt gli sugurì di codesta affezionata 
' cittadinanza, .mi rende interprete dei 
suòi vivi ringraziamenti. 
Ministro Rattazzi 


Teatro Sociale, Lersora alle 8 
e mozza il tontro presentava uno aplon- 
dido colpe d'occhio per il pubblico 
scoltissimo 0 numeroso e per !’ inter- 
vonto di molte beila signore e signorine 
Im vivaci foefettes, 00000 

AI presentarsi del Prefetto in palco 
si suonò la marcin roata fra le accla- 
mazioni del pubblico, tutto in piedì, 
che la volle rapifcata a che rinnovò 
alla fine gli appiavsi. 

Lo spettacolo andò benissimo; i va- 
«lenti - esecutori «dei Pagliacci, come sl 
solito, furono ussni appisuditio << 

— Domani giovedì, l'opora Pagliacci 
sarà preceduta dalla grandiosa seconda 
Rapsodia: Ungherese di Liszt esoguità 
4 piena orchestra. 


ziare che nella ventura settimana per 
cura dell'impresa, . udremo. a questo 
Teatro" Sociale, i‘colebii chacertisti va- 
Noresi .di piano 6° 
igò è Lulgi Bodd. 


L'’arregio del Segretario 
dell'Ospitate di San Danialo 


rieo Ata, segretario  dell'Amministra- 
zione dell'Ospitals di Nan Daniele, acom- 
parto da parsochi giorni, si trovava & 
Venezia, poco intenzionato, « quanto 
pare, di dar seguito Ri suoi propositi 
di suicidio. | 

Iufvrmata quell'Autorltà politica, pro- 
cedette all’urresto dell’Aita, che’ venne 
condotto a Udine ed oggi parsato in 
queste carceri giudiziarie a disposizione 
del Procuratore dal re,: 

Dalia inchiesta amministrativa, sinara 
pratiosta, sarabbe risultato a carico del. 
l'Alta un ammancd di oltra milie lire. 


Deiceesso, Lunedì scorso moriva in 
Milano, ove erasi rucato n motivo di 
cura, il co. friusoppa de' Puppi presidente 


dei Consigli d'amministrazione' del Monte 
dli Pietà e della Cassa di Risparmio, 
nonché sindaco del Gamuns di Moimacco. 
La salma giungerà domani alia nostra 
stazione ferroviaria da dove verrà di- 
rettamente trasportata al Cimitero mo» 
numentale. —. 1° 
- Alla desolata famiglia ed all'on, vo. 
Luigi de Puppi le nostra sentite condo- 
Flianza. ' i 
Piglinto { Verso la mazza: notte 
di ieri l’altro nell'atrio della casa N. 24 
di via Farnoto a Triasta, vanne colto 
Giulio M., da Udine, d'anni 24, mentre 
in attitudine sospetta so go stava con- 
:‘templando la conformazione dalle scala 
di quella casa. 


simo dutt. Raimondo Jerizza, nella cir- 
sostanza dolorosa della morta del conte 
DAI De Pappi, office agli orfapelli 

omadini fire 20, Le Direzione 
ribgrazin. ii benefattore chs non lasgia 


volanza a questi puveri bambini, Il Si- 


i gnore lo. rimeritt a osnto doppi della 


sua bontà. 


: Comualento 
La insistenza con cui si ripete una 


résso, nè qualsiasi ingorenza in nossuna 


1836 in poi sotto ln Ditta predetta. 
Ciriano Comelli 


Hiuprnnusnuza, Offerte fatte alla 
letale Congregazione di Carità in morte 
di De Puppi conte Giuseppe: 
Geiotti cav, dott, Eab:0 l:re 2, Hoffmano 

Maurizio 2, Rigo Leonardu |, - 

di Jecaz-Ferro Borilzia: 
Cacmnelutti dott. Giovanni lire l. 


ù. vivere, in Milano, il... 
Ce, Giuseppe de Fuppi 

sireondato dall'affettò: dei guoi cari. | 

Con; il più profondadalore la moglie, i 

figli ad 1 fratello, na dvano alla S 

i ‘triste annunzio, pregando di essere 

dispensati dalle zisite di condoglianza. 
Udine, 15 marzo 1893. 


La salma giungerà da Milano domani” 
giuvedi 16 corr. alle ore 7.86 ant. e 
verrà trasportata dalla staziona diret: 
tamente BI Cimitero Monumentale, 





— Crediamo fln'd'ora poter sumun- 


viblinò : Giuseppe: 
‘Feredito dei Comuni e della Provinote, 
‘Tuella quale legge è stabilito che'di as. 


Uome noi abbiamo annanciato, l'En- 


della Banca Popolare. friulana, merabro. .G 


. Miugraziamento, Il pragiatis. 


oscasiona: per ditncstearo la sua bane- | 


voce a mio carico, mi obbliga a dichia». 
vare: pubblicamente olie la Ditta Fron-. 
testo Comelli, con ha il: minimo «itite=. 


altra farmacia all'infuori di quella posta | 


sull'angolo di Via Cavour e Paolg Can- | 
ciani esistente. da. oltre ra secolo, a dal |. 


Lanedì 13.'niarro corrente, ceNsAY8 


«CAMERA DI DERUTATI: 

‘ Boduta del lé. 
Presidenza ZANARDELUE; 
‘’Tatta la serluts, “aberta altere 3, 

fu occupata dal diacorso di Griataldi. 

Nota che ta discussione, fa 'kmuta 
tanto da comprendere tutto il progr&mma 
finanziario. Dimostra tufondata ?'#ocusa 
che colla presente legga, it Roveto in 
teada risolvera la questiono finafiziaria ; 
essa non mira cha a rendete più; ago- 
vole l'attiazione del programa del 
Miniatero, che non intende nesolufamente 
di nbbanionars gli altri mezsi per ron- 
dere forte la finauza fra i quali: prinoi- 
pali sonv la riforine organiohe è le'huove 
riduzioni. di spese, . .. 3 

il sninietra passa in esamo è diferìe 
ls varìe parti della legge B,rileya che 
tutti:gli oratori ne sostontieto ln seconda 
patrie. 

Si meraviglia che gi oppositori ai 
nieno impensisriti della: scarsità delle 
pensioni. : 

Confutale shbezioni monee ai progetto, 
edcannis Alle modificazioni che ‘4) po- 
ranno adottare, dimostra l'utile she è 
per artocare al Kaicio:dello Stato, 
«It Governo -ha'» prasghitato apposita 
‘legge par provvedera uomplatamanto al 


mestre in segieatre il Governo daterai» 
nerà il tasao dell'interagae, nl quafe il 
nuoro Îstituto di aredito fondiarid farà 
i snoi prestiti agli ant! loonli. 
Contizoa bella difesa det progetto. 
Assicora il Parlamento che il ministero 
non verrà inni a domasidara prov speso 
nella sola fiducia di maggiori entrato. 
Afferma che ja condizioni dal"teacro 
dello stato sono attnalmente molto sod» 
diafaventi. dr 
Paris detta rilorme 
aentare Il governo, - i; 
Conchiude il suo disgorsa dichisraudo 
che agli ha subito tatto la accende, ma 
non può subire quella che egli son ab» 
hia coraggio di proporre le, imposte; 
ma se il governo pon le propone; gii è 
perchè orade obe in questo mumenta il 
passe nun fa-tolleterabba, 0 0 
Il discorao dell'on. Grimaldi fu gia- 
divato una difesa afficaco dat' program 
ma finsuziario del governo._.. _...., 
mago a 


che ata per pra» 


Moiti deputati  airinsaro ‘ia 
rimaldi, Ri i 
‘Si comunicano quindi varie interidga- 
zioni. fo ° i È 


--. i dresr RSS 
Il: genetliaco-del Re 


. JI Re passò Jeri a, Roma in rifista 
le ‘truppe fra fo avclainazioni della folla. 
. Nel pomeriggio .il Re ricevette i 
presidenti dal Senato ‘e della Camgra, 
"rlel Consiglio dai ministri, 4 Deputazibno 
‘provinciale, la Giunta comunale, chs lo 
elicitarono in nome dei rispettivi corpi. 
Parvennero al'Sovrano ‘finmerost..te» 
leigrammi' di felicitazione ‘dall’interno © 
dall'estero, . cisl aa 
Dispacci dalle provincie o dalle golonie 


| italiane all'estero annuiziang éhe' bi è 
‘commentarato - ovizigue solennemente il 


ganetliaco di Re Umberto. 

Il Re, in occasione del suo garietliaco, 
ha versate altra 80,000 Îiro a comple- 
‘mento dell'offerta per l'erezione dell'O- 
spedale Principo' Amedeo: uo 


NOTIZIE E DISPADCI 
DEL MATTINO 
Rispstto alla casa di Garibaldi 








“‘ Ottemperaado agli ordigi; del 


Governo fu provveduto all’'as- 
soluta sicurezza della casa: di 
Garibaldi. agi Tei 

AI Sanato franoosa .' 
‘ Sull’ineidente Cottu-Soinoury 
al senato francese fu approvato 
con voti 209 contro 66 l'ordine 
del giorno, favorevole al .go- 
verno, approvato. il giornp :pre- 
cedente. dalla Camera. . * 


Bufatti Alessandro, gerente resporisadile 


VOTA BENE “i 

















i SA tuttii compratori di‘bi- 


glietti della 


' 
ai . 


“l'Lotteria ITALO- AMERICANA 


(Estrazione irrevocabile 30:A- 
prile 1893) anche di un ‘:$olo | 
numero {una lira) sono» dati 
all' atto dell’ acquisto i prérar 
descritti nel RE Ai + 
di lusso che è disteibulto gratit 

in tutto il mondo | -.- 
Banea F.li Casarato di Fo 

Via Casto Palica, 10 - GENOVA 





IL FRIULI 





Le ingerzioni i per I Friuli si risevono ‘eselusivamento presso l'Awmini-trazione del Gioraale i in n Udise. 
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2 ha. Ri a -, oO > ° E ‘. all SP SE i TE e Ù s È »_»* 
ee AI sofferenti di debolezza virile ALCUNI DEI DIRERI DELLA umani | 
IL RE DEL PURGAN TL. 8/| COL NIL 
wi COLPE GIOVANILI || SULL'INSETTICIDA. RAZZIA 

x ) I i ovvoro © Salo Gazzetta Agricola (8 febbraio 1891) 1 Sul Corriera Iiltiatrato delle Famiglie (23 

, “dada noms di Re dei Purgonti dato al'OLIO D RICINO/, + SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ, si Tani: ( )| agosto 1509) si legge: 
19 privo rell'irritante BMETINA, 3 incontestabi/mente dovuto a quello «& afeae voi i Lan Prin nn Dai Tese out strà- Dia rione degli insetti. 
vu. n azioni, consigli a metado curativo no quinta capresiivo qualche tempo in © — Vari gidrriali nazionali od esteri sl ocou- 
s fi Prodotto della beneineriti Fabbrica 1 &. Schmidt di Legnago, e: uti li Ri che sufifrono commerelo ano dei più potenti incotticidi chu ‘paroco della Rezziu, polvero Insetticida, a dalia 
ratio È Potente por effetto purgativo, detéigehte e non irritante, puris:, ii. usi siansì conosciuti. Non ‘gola gli insofti | Rua efficacia. Questa poltoro di vegetali, cho 
iv 19 debolozza degli organi ge- cho infestano le case, dagli scarafaggi n ci- 1 obbimo occasiano di, aspariznantaro, fa vari 
i. © simo, bispoo, leggero, facile a prendersi, ton disgustoso ol psinto;. nitatt, polloazioni, perdito ale a zanzara, ati DER, bensi ancho ta | miracoli. Fanta solilare eaale povere 
3 ’ a mirlado d'ingotti è pidovelt infestanti i ciliegiy! con apposito solfietto di gomma aui mogli 
a E lOTHO: DI: RIGINO SPECIALE ITALIANO srita ‘Age dolgra: a di’ dituraé, impotenza, cd altre paschi, ‘agrumi, albori a arbusti, dorl è Pan visitati dagli inagtti di qualsiasi aporio, porehò 
i po ventre e viuce tutti senze svoezione Eli altri porganti: » malattlo segreto in soguito. ad DA pare apphicrta o soffiata vengono ra- | H{ distrugga completamente. DI dotta EC 
sl idamento distrutti, - dovroblero seaste sompro provviste tutta Le 
»” sani a dorli di giroa'20 a 20 grammi por adu!ti ed un flncone eccessi e sesstiali. n alla i . La Cara Jeyrios Nawmann o C, {di Fiuras} | famiglie, porchè apolvarizzandn i pannini dei 
a può servira per due doal. i Y. Edizione appena usci SURE ARE che ln introdotto tale preparato vegotalo in | loro bambini, sono gerto cho non soffriratino 
i d. Ù di 920 pagine in k5* con incisione, Italia, fondaride in Milano {Cordo Lereta, 18) | rolaetlo, 0 tn primavera ia tostre pollfecie È 
) Vendita al pubbliva in faconl 8 mezzi. Ntaoont | che si’ spedisce raccomandato dal una scceursalo por lo smoroio, ha roso wa | gli indumenti invernali atata canti clio li pro: 

4413 } 3 zi voro sorvigio agli orticoltori, frutticuitori o | sorvareto dalle tara. 
Deposito i in tutte le buono farma ie d Ialia e dell estero. !: suo autore I. E. Bimger, Viale famiglio in genore. È noi Io raccomandiamo | La casa Saquas Nagman 0-0, vista l'ac 


Yonezia, N. 28, Mileno, contro va- 
no postale, © feeneobelll, di lire 

3 (tre), più centesimi SÒ por racco» 
mavdazione, 


dopo aver preso cagniziona dai tanti ‘favoro- | .coglienza cha Ri fn af quo rodotto in ‘tutto 
voli nltestati che la Razzia ormal'vanta da | ft mondo, ha atatilito una Filiala in Alfano, 
ditte noto, fra lo quali uno atteudibilissima | Corso Loroto, 18, cd è posts in ‘vendite da 
dal rinomito Stabilimento agrario botanico | tutti i principali Droglieri a. Grossibti del 
fratalli Ingagnoli. — Il prezzo di vendita è | Ieguo a prazza modoatissimo ad alla por- 
tonno, quanto l'ellolto è sicuro. tata di tutti, | 

Sul Secolo Iitudirata {84 suna 1892) ai leggo: 

Lit diatruzione del parassiti del forli. — La pianto, spacialmobte 

vatdo sono tonere, è nici inomento del loro maggiore griluppo, hanno nomiici potentisglri 

o lo fanno ivtfaichire, e lo privano del loro succo, na distruggono le gemme a i fiori, e 
sous ne causano la morta. 

Questi ‘nemici Bono gli insotti como 1 pidocahi, i bruchi od altri parassiti che in quantità 
epesso incredibile s'inelntiano fra i rami e Te foglia, vi si stabiliscono, sipraiducondosi rapi- 
disnerite, 0 devustando in brovs to disgraziato pianto, massino fruttifare, colpito de dimila 

, flagglio, 1 floricultozi è i pomblogi hanno da anni ed anni atodiato un’ infività di srimadit, My 


I 1! 


SIRO ROLITIDTAI III 
, ANTICA OFF ELLERIA 


Hit, |bsodo asgrti.l» 


GIROLAMO: TOFFALONI } 
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Orario ferroviario, 


marmemesi 


Partenza  Arripi Partenze drrio to i sepersiuiati pen Mattato Roora.. quei cimnltali CL o i Calev sia ATTO. 
‘ i” DA UDLta A VENNELA | DA vanni A UDpIsta tuno tlolle sogtanza adoperati riuscivabo pi ‘nociva dogli insetti cho ai vo ovano W rig» 
CIVIDALE (FRIUEA) M. 15M a, Bdba. I. 14,85 a, , 7.852. gore, sia perchè ln ford nzione non ora della volutà ‘dfficacia. i 
. sale mi + 1 O, dt a 9000: dia “Hoosa, Oggi, finalmente; il problema è risfiuto. — 1 
E Unico specialista dello tanto - -rinomate Gubane Cividatosi Me 7.95. 1230 p.hOo, 10458. 8,14 p, C'è una polvero proparata dalla ditta Jaques Noumana e O, di Fiume (Costa Adriatica).cha 
7 d di conf MM} | PILiF a 205 p.(D. 219 po  4déD fa veri miegcoli, Questa polvere, chlatnata. Razzla, d già conosciuta in Austria, in Germacia, 
di L'esperienza fatta sd il sistoma’di confazione # di cottura, dalfe G@uhano, O. Lio p. GIO p.iM Gopp. 110,00p, in Inghitterra, în Francia è iu America; 0 cominela & gaserlo anche fra nol. Nan o'è ingotto 
permettono al fabbricatore di garsutirie ‘manginbili 0 buone por olbro un mesa O. 5,40 p. 10.80 p.|0, 1010 p.. 2,962, che rosista all'azione di questa: polvara, la quale' behbdnoe | man contéaga alttiva malotia nè 
della lorq fabbricazione; purchè il‘pesordella :mbdesime non sià inferiore ai D, sSId3n 10.65 0. È velatosa sò corrosiva, è absclutamanto inaffensiva allo ‘persone, gli animali dbiviastici, allo 
! chilograziina. (tuesto dolce porà va riscaldato aj anomanto di mengibrio, "= _ 0) Per "n ‘dinca' ( Cnsarss: Portogruaro, pionto ani flori. Oltre ‘a ciò, von rhacchia, toh nuoso al colore dalla stotfe, nè ciusa 












Atverts cla ogni giorno immantabilments uns od anoha più volte cucina, 
la sudetto Giutsame, ed è percidtin grado di offrirle quasi calde a queluaque .; 
parsona cha ne faccese richiesta, Seggiuoge ciò per assicurare la dua nutdrosa * 

. Glientela del falto suo. 

Purìroppo a Cividale ruolti ai ol propriano quosta specialità a dauno del + 
leggittima od unico fabbrisatoré ( quals per svitare ogni contraffazione vende | 
la sudotlé Gabane, munité senipre di etichetta svviso a'*stamfîa, consimile 

* ai presente porlante la firma. a dello stesso fabbricatore. - 





CI 


’ allo parti infetti 
a SERIO i alcun disturbo B chi l'adopera. La Maszia sofflata loggesmepto nalle p elte déi fiori, 


fa scomparire gli insotti parassiti 0 netta completamento lo ‘pianto. 

‘T Moricultori @ i frutticultori farauno ‘bano a Bervicet della Kazze, che è divenuta’ ho 
Indispensabile anche nile famiglio, per distruggoro nucho le terribili nibiici, così difilol[i* ad 
aglirparo, Il deposito di qnesta polvero è qui In Milana, Corso Loreto, 18 


io 20 a. 10,05 a, TAG n - 8258 
M, 3,55 p. B28 pi- |M. L—- p. 145p.. 
Da UDINMA A PONTEBDÀ | DÀ PONFHOBA è UDINE 
10, Baba 850840 42)a. 0158. 

D. 746 n 9,48 a, |D, 9.19 a 10.562, 

O. 10.50 a AS4 pi. O, 2.99 p.o 4.06 p. 

D. 46d po 859 p.jiO. dd n... 7.80 p. 
O. 1,25 p. B.0'p.|D. 627 p.o 7.68 si 


ui spec: lei ta pet ft erette eroe fra 
DA DDIIÈ A FoR20aR. || DA FOBT_IR.- A VDISE 
#0 147 sa By&T. a. | MI. GAZ a. 805, 
AL ‘uùi pio “(n985 p.j O. L232p B.1? p, 
1006418 pi 1.21 p.|f M. 5.04 p. T6p. 
Golneldanze —» Da Portogrdaro per Venezia nilo 
fara 10.02 ant, o 7.42 pom. Da IA arrivo 
ora 1,08 pom. 


-———__Ò——usiò 


Si vendo da J, Neumann è C., Mitano, da tutti i Grossisti e pisa 
cipati ‘Droghreri, Uhinckglieri, Fioricoliori, salò però in fiagoni. e scatole 
piambals, non sciolta. 


Sì spediscs pura franco a domitilio in tntto il Regno cod all'estero, verso 
1) pagamento di L. 2.50, snche in francobolli, nna scstola contenente N38 
pezzi ‘variati di do'ci per uso caffè, caffè è latls e thò è parta da mangiersi | 
asciuiti, Sl nilo è di ottinia qualità e di propria spsctati tà e ai garantiscono 
— buoni per molto tampo. 
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0A00A0NAI0A 0A 
- GABINERTO: MEDICO - MAGNETICO P.- IVAMICO > 


BOLOGNA — Via S. Felica. 14 — BOLOGNA 


chi da qualunque città d'Italia o dell'estaro den idalini par corrispondenza”! 
ofteners ul ‘fonsalto magnetico della chisrovoggente  sonnambalu Auma, fi 
d'uopo che per lettera feccia nati i priocipalì sintomi della malattia, e còs 
‘ uolla risposta avrà. |a più ashtta diagnagi, e la ricetta par la cura du seguire... 
E necessario ‘che si espongeno i sintomi i della malattia al prof. 'Amloo 
oso dalla Sounabula, erchò egli, sotleponendoli all’essine della magootica 
dar gente, posse far si che ella, con giuato giudizio, dopo avorli apprezzati 
nei suo Î ugido senno p metodo ferapouticà; stabilisca in unione al biedico 
assistente; ì vari. rallo? Si a far otténere la perfatin guarigione od alien ' 
‘no’miglioramerto della salute, 4 
LI gabinetto magnetico è assistito ca due distinti medici, e ogni zicella | 
viene firmata del'metlico cha sissiste al consulto della sonnambula. 
Ad ogni lettera inviata dall’ Italia e dall'estero par consulto, bisogna unire» ‘a 
sia par carttolivs - vaglia postale, sio per raccomandata, Lire & è un frauco- 
bollo da Cent. 20 è EA si Trof. Fleto | Amica, Bologna. 
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SELE ee go RA 


NERA..AGQUA, DI. af0LI0" dl 
a | E GELSOMINÒ" 


Uno dai più ricarcati - rodotti er la toslatta è l'Acqua 
di Fiori di Gigliola: Gelsomino. Le vittù di quesl'Acqua, 
à proprio dalle più ho «Easi dà colla tinti della’ 
. taros Neri, morbidezza, e quel vollulato che para ron’ 
-' niano «che -dei.«più, bai. giorni «della: gio venti a fà spàrira 
‘+ qpacehi rosso. er Zignore {è quale :mon ‘lo 4 7}! 
‘  gelora delle' purezza del suo colorito, bon potrà fara ar, 
TAeno ori, fe dì Giglio e Gelsomino, il cui uso di- 















cà za + 
M. 246 a. 1,87 x = *. BAO a 10.67 a 
O. 7.61 a. 11tba, La 
‘|M 852p 7933p. 0 440 p 7.46 p. 
10, 620p 46 p. Mi 8.10 5. 1,20 a 
ORARIO DELLA TRAMTIA A VAPORE 
fa DDINE-SAN DARIBLE 
Partence > Arrivi Partenze Arrivi | 
DA Ufhè 49 DANIALE |] VA #8. DANTELÒ è UDINK 
9. YF, s.Iba. 2668, 
{BF 1L15a' 2- p. 
BF. 285p, 420p. 
8 F. 6.80p. 7.12p. 
































ti: vonia ormal gederala;- 
NE” Prezzo: alla' Hotliglia L: 1,60 


farine Sondtbito preSs0 l'Ufficio Amatibti dol’ _Gioroale IL FRIULI, , Bdine, . 
i Tià dalla, Profettura e. 8. =. ceti Sen ap Sosa 





— PREMIATO-STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA — 


PER LA FABBRICAZIONE 


- "Risto ‘uso oro È finto legno» - Cornici cd Ornati: in carta pesta dorati in fino » Metri di basso suodati adi în asta. Li 
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